
POLITICA INTERNA 

Congressi 
I risultati 
in Sardegna 
e Abruzzo 
• i ROMA. Continuano ad af
fluire i dati relativi al congressi 
di sezione In corso in tutta Ita
lia Nella federazione di Vicen
za, dopo 81 congressi sul 90 
previsti, la mozione Cicchetto « 
al 69.8 %. •Rifondazlone comu
nista* al 24 *. la mozione Sas
solino al 6.1 % Al nome Pds 6 
andato II 76 % dei consensi, al 
Pci-Ds il 22% Fino ad ora. la 
mozione Occhetto si £ aggiudi
cata 151 delegati, •Rifondazlo
ne comunista» 44 delegati, la 
mozione Bassolino 6 delegali. 

Nella federazione di Pescara 
si sono svolli, fra il 22 e il 30 di
cembre scorso, altri cinque 
congressi. La mozione Occhet
to ha il 53,14 % e 49 delegati 
•Rifondanone comunista» Il 
27,03 % e 17 delegati La mo
zione Bassolino II 19.85 X e 17 
delegali Al Pds è andato il 
67,19 X dei consensi alPci-Ds 
il 32.76% 

Ancora in Abruzzo, in pro
vincia di Chieti, si sono finora 
svolti 36 congressi di sezione 
sul 96 programmati La mozio
ne Occhetto ha raccolto il 
78.06 % dei voti. •Rifondazione 
comunista» il 20.57 %. la mo
zione Bassolino 1' 1.86%, rispet
tivamente 63,12 e zero delega
ti al congresso provinciale. Il 
nome e 11 simbolo del Pds sono 
dati votali dal 78,35 % dei par
tecipanti al congresso In pro
vincia di Glieli la campoagna 
congressuale avrà termine II 13 
gennaio- il congresso provin
ciale si svolgerà il 18 e 19 gen
naio 

In Sardegna, inline, si sono 
svolti finora 137 congressi su 
340 La federazione di Sassari, 
con 50 congressi su 70. ha 
quasi completato 1 propri (Oc
chetto è al 52,98 %. •Rifonda
zione» al 27.5 %, Bassolino a) 
19,5%) In tutta I isola la prima 
mozione è al 54,6%, •Rifonda
zione comunista» al 34 6%. la 
mozione Bassolino al 10,6%. 

Miglio 
«Un Senato 
dei 
contribuenti» 
• i ROMA. «Un Senato delle 
regioni e del contribuenti» 
Cosi Gianfranco Miglio, il co
stituzionalista vicino alla Lega 
Lombarda, riassume la sua 
proposta di riforma istituzio
nale, in un articolo su «Il Sole 
24 ore» Il progetto consiste 
nella modifica di tre articoli 
della Costituzione (57, 58 e 
70), e si incentra sulla prefon
da trasformazione del secon
do ramo del Parlamento In 
particolare verrebbe assegna
to ad ogni Regione un nume
ro di senatori corrispondente 
alla rispettiva contribuzione I 
senatori costituirebbero una 
delegazione e voterebbero 
soltanto unitariamente (le mi
noranze sarebbero infatti as
sorbite nella maggioranza 
emersa nella delegazione). A 
tale Senato spetterebbe -
spiega Miglio - una compe
tenza esclusiva nella determi
nazione della misura dei cari
chi fiscali e della loro distnbu-
zlone». 

L'Osservatore 
«Sul lavoro 
la Chiesa 
anticipatrice» 
wm ROMA. •L'attenzione 
mondiale che è stata dedi
cata all'annuncio delift nuo
va enciclica di Giovanni 
Paolo II, nel centenario della 
"Rerum novarum", confer
ma quanto si sia consapevo
li d i e la chiesa, nel tempi 
moderni, ha avuto (anche 
nel "no" che ha pronunciato 
contro tendenza) lo sguar
do abbastanza lungo». 

Lo scrive I' Osservatore 
/tornano nella lubrica «Acta 
diurna», in seguito all'an
nuncio, fatto dal papa il pri
m o gennaio, di una nuova 
enciclica sociale. 

Grazie all'Iniziativa di Gio
vanni Paolo U - scrive anco
ra XOsservatore- ila chiesa 
in questo secolo ventesimo 
che tramonta e < 1 dirige ver
so l'imminenza del terzo 
millennio, trarrà ancora una 
volta "nova et velerà" del pa
trimonio Immutabile conse
gnatole da Cristo». 

Il leader della sinistra de: Dal fronte opposto il psi Fabbri 
«Il capo del governo affronti subito pone un aut aut sul presidenzialismo 
le questioni istituzionali «Se il Parlamento resterà impotente 
altrimenti non ha senso continuare » allora si vada alle elezioni » 

Doppio ultimatum per Andreotti 
De Mita e il Psi: «Falle riforme oppure alle urne» 
Se la verifica non scioglierà il nodo delle riforme isti
tuzionali, tanto vale andare alle elezioni anticipate... 
Da sponde opposte (quelle del presidenzialismo e 
dei referendum elettorali), il presidente della De, Ci
riaco De Mita e II presidente dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri, giungono alle stesse conclusioni. Ma il 
sottosegretario Crìstofon si dice convinto che «la 
maggioranza riuscirà a trovare un accordo». 

PAOLO BRANCA 

• I ROMA. Messaggi incrociali 
sul tavolo di Andreotti Quello 
di Ciriaco De Mita arriva attra
verso un articolo sul «Popolo», 
anticipato integralmente alle 
agenzie- «Il presidente del 
Consiglio porti nella verifica e 
poi subilo in Parlamento le 
questioni politiche e Istituzio
nali ormai mature nel Paese 
Altrimenti - scrive il presidente 
della De - si darebbe II senso 
di una sopravvivenza . E non 
avrebbe senso continuare». Il 
presidente del senatori sociali
sti Fabio Fabbri, nel suo artico
lo sulla «Gazzetta di Parma», 
usa una formula solo formal
mente diversa: «Qualora il Par
lamento In carica si dimostras
se impotente a realizzare l'una 
o l'altra delle riforme (quella 
presidenzialista, o l'introduzio
ne del referendum propositivo 
ndr) Il pericolo della fine anti
cipata della legislatura sareb
be elevato e la questione istitu
zionale sarebbe in ogni caso. 

sia pure indirettamente, sotto
posta al corpo elettorale». 

Da sponde opposte, dun
que, sinistra de e socialisti ipo
tizzano l'interruzione anticipa
ta della legislatura Tutto e ri
mandato alla verifica di gover
no, peraltro non ancora fissata 
formalmente Quando si lena? 
Intervistato da «Panorama», il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Nino Cristoforo 
toma a prospettare una data 
tra fine gennaio e Inizio feb
braio E si dice fiducioso sul ri
sultati «Sarebbe un errore in
terrompere la legislatura, e so
no convinto - aggiunge Cristo-
lori - che la maggioranza pos
sa avere la forza di presentare 
e far approvare una sua legge 
elettorale per evitare 11 referen
dum». 

A giudicare, però, dagli in
terventi di De Mita e di Fabbri, 
non sembra davvero che le di
stanze fra le due posizioni 
"estreme" nella maggioranza 

Ciriaco De Mita Fabio Fabbri 

si siano avvicinate Scrive infat
ti De Mita. «Lo scontro è tra chi 
vuole l'evoluzione della Re
pubblica e chi vuole una se
conda Repubblica, fondata 
sulla delegfttlmazione e sul di
scredito della-prima». Il presi
dente del Consiglio nazionale 
De inserisce In questo discorso 
•le esasperazioni polemiche 

su Gladio e sui servizi», dirette, 
a suo dire, a diffondere un 
•giudizio di condanna della 
storia italiana di questi decen
ni» E invita a collocarci con 
chiarezza» rispetto a questo 
problema, anche «quelle forze 
politiche che muovono ormai 
verso un drastico superamento 
del governo parlamentare, che 

si pongono cioè fuori e co
munque oltre, ciò che di più 
specifico ha caratterizzato, dai 
tempi di De Gaspen, I espe
rienza italiana delle politiche 
di coalizione» Infine, la «stoc
cata» ad Andreotti «Contro il 
disorientamento di chi ha do
vuto cercare nei verbali del 
Consiglio dei ministri la posi
zione su un problema come 
quello dei referendum eletto
rali - scrive ancora De Mita -, il 
presidente del Consiglio ha 
un'arma molto efficace porta
re prima sul tavolo della verifi
ca e poi subito in Parlamento 
le questioni politiche e istitu
zionali ormai mature nel Pae
se», se non vuole dare >il sena) 
di una sopravvivenza» dovuta 
alla «scarsa coesione delle for
ze di maggioranza ma certo 
lontana dalle tensioni sociali e 
dalle ansie che sono intorno a 
noi Se cosi fosse non avrebbe 
senso continuare» 

Quello che nella venfica 
porteranno invece i socialisti, 
viene cosi nassunto da Fabbri 
•Spetta al parlamento a quello 
attuale o a quello rinnovalo nel 
caso in cui la decima legislatu
ra non fosse In grado di pro
durre la riforma preliminare 
necessaria», stabilire «I modi e i 
tempi del pronunciamento po
polare destinato a dar vita alla 
seconda repubblica» Il presi
dente del senalon socialisti 
formula due ipotesi «O le Ca
mere approvano direttamente 

le nuove regole del gioco di
sciplinando sia I elezione a 
suffragio universale del presi
dente della Repubblica, sia le 
correzioni conseguenti delle 
norme elettorali per la forma
zione del Parlamento oppure 
te stesse Camere affidano la re 
visione costituzionale al re 
sponso popolare introducen
do nel nostro ordinamento la 
figura del referendum preposi
tivo» Al di fuori di questi due 
scenari - aggiunse Fabbri - e è 
•il pencolo elevato» di un inter
ruzione della legislatura E co
me già hanno fatto i liberali -
la cui proposta peraltro differì 
sce in alcuni aspetti sostanziali 
da quella del Psi - Fabbri indi
ca il «modello semipresiden-
ziale francese» In questo mo
do, continua 1 articolo antici
pato dalla •Gazzetta di Parma» 
•si formeranno due grandi 
coalizioni, una progressista e 
la seconda moderata-conser
vatrice» e quella vincente «darà 
vita alla base parlamentare de
stinata a sostenere stabilmente 
il governo del presidente e del 
suo coadiutore-coordinatore, 
il primo ministro» Fabbri con
clude polemizzando proprio 
con De Mita -La coalizione e 
la coesione tra le forze politi
che nel sostegno al presidente 
nella campagna elettorale sarà 
molto più solida ili quella risul
tante dai patteggiamenti fra i 
partiti prevista nella riforma 
patrocinata dall'on De Mita» 
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L/«ala dura» attaccala minoranza: «Non potete affossare la proposta di federazione» 
Macaluso preoccupato: «Comincio a dubitare che si possa salvaguardare l'unità del partito» 

Pei, al via i «comitati per la rifondazione» 
I «comitati per la rifondazione» discutond'oggi a Ro
ma come «ricostruire un soggetto politico comuni
sta». Parleranno Garavini, Cossutta e l'ex segretario 
di Dp Russo Spena. La minoranza del Pei prende 
nettamente le distanze, ma i «duri» incalzano: «Non 
potete affossare la proposta di federazione». Maca
luso preoccupato: «Comincio a dubitare della possi
bilità di salvaguardare l'unità del partito». 

FABRIZIO fcQNDOUNO 

• • ROMA. Mescolati fra 1 mili
tanti dei «comitati per la nlon-
dazione comunista», oggi, al 
Teatro Eliseo di Roma, ci sa
ranno anche Piero Salvagni e 
Sandro Morelli Ascolteranno 
gli interventi dalla tribuna, son
deranno gli umori dell'assem
blea ma non prenderanno la 
parola E domani riferiranno le 
loro impressioni all'esecutivo 
della seconda mozione È que
sta l'unica presenza «ufficiale» 
di «Rifondazlone comunista» 
Che non nasconde un certo di
sappunto, a tratti una vera e 

propria contrarietà, per l'ini
ziativa che oggi potrebbe vir
tualmente gettare le basi di 
una mini-scissione del Pei. Un 
breve incontro con 1 promoto
ri, l'altro giorno, è servito sol
tanto a sottolineare il carattere 
•del tutto autonomo» dell'as
semblea di oggi E la settimana 
prossima non mancheranno 
autorevoli e polemiche prese 
di posizione e «sconfessioni» 
dell iniziativa I giochi, natural
mente, non sono ancora fatti 
E la rottura non è imminente 
Ma il meccanismo avviato nel

l'ultima settimana potrebbe 
condurre ad un esito traumati
co 

L'ipotesl'«federativa», infatti, 
nel momento in cui viene pre
sentata come «l'unica strada 
per evitare la scissione» (sono 
parole di Sergio Garavini, lea
der riconosciuto di quest'a
rea), rischia di diventarne l'e
quivalente. Anche perche la 
contrarietà della .maggioranza, 
su questo punto, e nettissima, 
Eanche le minoranze (Ingrao-
Tortorella e Bassolino), pur 
con qualche sfumatura diver
sa, non la condividono Ieri 
una lunga riunione, con Cos
sutta e Garavini («Rifondazlo
ne comunista» non e stata invi
tata), ha fatto il punto sull'as
semblea di oggi E sul passi da 
compiere da qui al congresso 
rafforzare la irete» di comitati, 
conqulstareconsensi in penfe-
ria, lanciare, molto probabil
mente, una campagna di rac
colta di firme a favore della «fe
derazione» Poi, si vedrà Lo 
«stato maggiore» dell'«ala dura» 

non conta I leader di •Rifonda
zlone» con Garavini e Cossutta 
ci sono Ersilia Salvato, Liberti
ni, l'ex presidente dell'Arci 
Serri, Bianca Bracci-Torsi Fra 
gli ex-pduppini. soltanto Lu
ciano Pettinari. Molti di loro 
parleranno oggi. E parleranno 
alcuni dirigenti di Dp, come 
l'ex segretario Russo Spena e il 
direttore di A sinistra Domeni
co Jervolino. Quest'ultimo ne
gli ultimi mesi ha lavorato co
me «pontiere» fra Dp e II grup
po Cossutta-Garavinl 

Un comunicato dei «Comita
ti per la rifondazione comuni
sta» indica l'obiettivo di «rico
struire un soggetto politico co
munista in Italia», vede nella 
•federazione» •l'ultima possibi
lità per evitare che il dissenso 
si tramuti in lacerazione» e ri
badisce la necessita di «rico
struire un'autonomia politica e 
organizzativa dei comunisti». 
Quest'ultima formulazione tor
na in una dichiarazione di Li
bertini, Salvato e Serri. Che po

lemizza duramente (senza no
minarli) con I dirigenti della 
minoranza, accusati di voler 
«Impedire preventivamente la 
discussione della proposta di 
patto federativo» 

Del «patto federativo» discu
terà il coordinamento nazio
nale di «Rifondazlone comuni
sta» il prossimo 15 gennaio (la 
riunione era Inizialmente pre
vista per martedì): Ma per quel 
giorno Gavino Angius e lo stato 
maggiore della mozione con
tano di aver già in mano, se 
non 11 testo, quantomeno la 
traccia di una «carta costituen
te» unitaria per il nuovo partito. 
Proposta dallo stesso Angius, e 
accolta favorevolmente negli 
ambienti della maggioranza, 
la «carta» è lo strumento che 
•Rifondazione comunista» op
pone ali ipotesi federativa. 
Con un duplice scopo, indivi
duare, e definire formalmente, 
quel «terreno comune* di 
•principi, valori e fini» che con
senta ad aree politiche e cultu
rali diverse di convivere nel 

Pds E sancire la «pari dignità» 
delle diverse mozioni, nel mo
mento in cui queste entrano 
net nuovo partito. 

Sui rischi di scissione inter
viene anche Emanuele Maca
luso Il leader «riformista» spie
ga in un'intervista a Panorama 
che «un partito che organizzi li
beramente le sue aree di opi
nione non dovrebbe temere» 
una diversità di valutazioni po
litiche E tuttavia aggiunge che 
•le fratture e I contrasti sono ar
rivati ad un punto tale che io 
comincio a dubitare della pos
sibilità di salvaguardare I unità 
del partito» 

Domani a Botteghe Oscure, 
dovrebbe riunirsi oltre all'ese
cutivo di -Rifondazlone comu
nista», anche la maggioranza. 
E 1 pnmi contatti potrebbero 
svilupparsi già in giornata Cer
to è che la settimana che si 
apre sarà per molti aspetti de
cisiva dovrebbero infatti preci
sarsi anche le modalità di svol
gimento del congresso di Rimi
ra 

Lei avrebbe voluto 
vedere l'intervista 

con Saddam Husseyn 
censurata dalla Rai? 

L'intervista televisiva a Saddam aspetta. La vedrete, 
con ogni probabilità, solo dopo l'incontro Azlz-Ba-
ker di mercoledì. Quando cioè sarà diventata un po' 
più somigliante a un documento storico. Intanto, 
Panorama di domani ci fa sapere che l'ottanta per 
cento degli italiani quell'intervista l'avrebbe gradita. 
E che, nonostante tutto, la maggioranza continua a 
pensare che i tiggt siano attendibili. 

ROBERTA CHITI 

«•ROMA. Saddam lo voleva
no in tv L'ottanta per cento de
gli italiani avrebbe visto l'inter
vista a Hussein, se fosse anda
ta in onda L'hanno dichiarato 
alla Swg, una società di son
daggi incaricata di una pano
ramica suj «gradimento» che 
gode l'informazione televisiva 
fra gli spettatori italiani I risul
tali dell'inchiesta li leggerete 
sul numero di Panorama In 
edicola domani. 

Ma per l'intervista a Saddam 
si dovrà aspettare almeno fin 
dopo l'incontro Baket-Azlz.a 
QrMf^lrixaWniJartorttetórj. 
ledi In altre parole, 1 incontro 

televisivo fra il presidente ira
keno Saddam e il direttore del 
Tgl Bruno Vespa andrà in on
da solo quando avrà perso or
mai gran parte della sua forza 

La notizia, ancora non uffi
ciale, circola da ieri nella reda
zione del Tgl e non contribui
sce certo a tranquillizzare il cli
ma che si e creato intomo al 
caso non prepara al meglio 
I incontro -risolutore» previsto 
per domani fra Pasquarelli - il 
direttore generale della Rai re
sponsabile di aver «suggerito» 
di non trasmettere1 il program-
i n a - , e Bruno vespa Né aiuta 
a nportare la calma nella reda

zione giornalistiche della Rai. I 
redattori del Tgl hanno dichia
rato lo stato di agitazione fin
ché l'intervista non sarà tra
smessa e ITJsigral. il sindacato 
dei giornalisti della tv pubbli
ca, ieri « tornato alla carica 
con un corftunlcato In cui 
chiede che il programma sia 
messo in onda prima possibi
le Se su questo fronte str visi
bilmente surriscaldando:! il 
clima che incombe tulli Rai, 
da parte democristiana arriva 
un segnale di invito alla me
diazione Enzo Carra, portavo
ce di Forlani, ha latto sapere 
che l'informazione della Rai 
sul Golfo finora è stata «grave
mente Insufficiente» e che po
trebbe essere utile «recupera
re, utilizzando l'Intervista di 
Vespa, anche per i telespetta
tori. 

Telespettaton che - miraco
losamente - continuano ad 
avere fiducia nei tiggl di casa 
nostra Stando al sondaggio di 
Panorama, la maggioranza de
gli italiani ntiene che la Rai sia 
ancora abbastanza attendibi

li/i/i 990 6/1/IOTI 
Nel primo anniversario della morte 
delU compagna 

WANDA CHIA1ASTRI 
il manto Sanie con i tigli la ncorda 
no a compagni ed amici con immu 
lato affetto 
Roma, C gennaio ,991 

""—•"———— Sondaggio di «Panorama» sull'informazione dei tg 

Intervista a Saddam censurata 
L'80% degU italiani boccia la Rai 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

WANDA CHIALASTRI 
Rita Concetta Carmelo Angela e 
Anna Maria la ricordano con 1 allet
to di sempre* sottoscrivono per il 
RIO giornale 
Redimente Malese (Caserta) 
6 gennaio 1991 

Nel trigesimo dell* scomparsa del 
compagno 

SALVATORE PERNICE 
aerino il Partito dal 1944 dirigente 
delle lotte contadine in Sicilia I fa 
miliari lo ncordano con immutato 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria per fUnlla 
Mazara Del Vallo 6 gennaio 1991 

La Sezione Pel di Capitoletto parte 
cipa al lutto della lamJglia per la 
morte del compagno 

GIOVANNI BUIZZA 
(Bill) 

iscntto al Pei dal 1945 ed ex Consi 
gliele comunale Porge le proprie 
condoglianze alta moglie, alle figlie 
ed ai parenti lutti 
Ospitaletto 6 gennaio 1991 

Marghenta e Ennio Oc Renzi Anna 
e Roberto Fieschi ncordano la cai 
da amicizia che li ha legali 

BIANCA PtZORNO 
ved. MAtAGUGMI 

partecipano al dolore di Silvia e Ia
copo 
Modena 6 gennaio 1991 • 

6/1/1985 6/1/1991 
Nel 6" anniversario della morte di 

CARLO AVERE 
la sua famiglia lo ncorda con immu
tato alletto e sottoscrive 50 000 lire 
per / Unito 
Fontanetto Po 6 gennaio 1991 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ZANELLA TOSCA 
la cognata Gina sottoscrive ali Uni 
là. 
Cadoneghe (Pd) 6 Rennaio 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGUOGIAROLA 
la moglie lo ricorda con molto allet
to a compagni, amici e a tutti colo
ro che gli volevano bene In sua me
moria soltoscnve lire 50 000 per /1 / -
nitù. 
Genova 6 gennaio 1991 

In memoria del compagno 

MAURO BEZZI 
nell 8° anniversario della scoflTpnr 
sa, la sua compagna Fulvia sotto-
scrive per / Unità. 
Trieste 6 gennaio 1991 

Nell 8° anniversario della scompar 
sa dell amico e compagno 

MAURO BEZZI 
Paola e Nevia lo ricordano con allet
to e sottoscrivono in sua memoria li
re 50 000 per / Unità. 
Trieste, 6 gennaio 1991 

Nel trigesimo della scomparsa dei 
compagno 

GEROLAMO BIGGI 
I compagni di Fontanlgorda lo ricor
dano con alletto a quanti lo conob
bero e lo stimarono In sua memo
ria sottoscrivono lire 50 000 per / U-
nttà. 
Genova 6 gennaio 1991 

La sezione Martin di Modena parte
cipa con commozione di dolore del 
compagno Pietro Ricci e della mo
glie Omelia Moro per la prematura e 
tragica perdita dei figli 

CLAUDIO 
e 

SILVIO 
avvenuta in Unghena a Cupodan 
no 
Milano 6 gennaio 1991 

Nel 12" anniversario della scompar 
sa del compagno 

MARtOSPOTORNO 
la famiglia lo ricorda con immutato 
afletto 
Savona C Senna» 1991 

I compagni della sezione Bottini 
partecipano al grawuuno lutto del 
la compagna M Grazia Rosselli per 
I immatura scomparvi del compa 
gno 

VITTORIO CAPODURO 
SoUoscrivono per / Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno e amico 

MARCO BRASCA 
Ambrogio Rossi Fiorello e Vittorio 
lo ncordano con immutato dolore 
sonoscrivono per tVnità 
Milano 6 gennaio 1991 

La professoressa Antonietta Ronw 
no Bramo ncorda con immutato jf 
letto II marito compagno 

ARMANDO BRAMO 
e Usuo grande Ideale di vita e di spc 
rartza Sottoscrive lire 100 000 per 
I Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

1 compagni della sezione -Pea- par
tecipano con dolore al lutto della fa
miglia per la scomparsa del compa 

' gno 
ANTONIO CELLA 

I funerali In formacivile si svolgeran
no lunedi 7 alle ora 9 30 partendo 
dall abitazione di via taurana 5 In 
sua memoria I compagni della se
zione sottoscrivono per / Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

Net terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

EGIDIO ZOTTI 
la moglie la figlia e il figlio il gene
ro la nuora e 1 nipoti lo ricordano 
con immento anctto-e tanto amore 
e sottoscrivono .per I Unità In sua 
memoria 
Ronchi del Legionari (Gorizia) 6 
gennaio 1991 

In ricordo di 

CARLO CRAVIOnO 
I condomini di via Cambiaso I in 
sua memori.i sottoscrivono lire 
saooo pai umta 
Onova-Rivarolo 6 gennaio 1991 

A otto anni dalla scomparsa di 

MARIO TURCHETTI 
-FUWA-

ta moglie Laura lo ricorda e In suo 
onore sottoscrive lire 50 000 per / U-
mia, 
Udine 6 gennaio 1991 

Nell 8° anniversario della scompar
sa della compagna 

VELIA BRACCO 
i parenu tutti la ncordano sempre 
con immutalo affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che la cono
scevano e le volevano bene In sua 
memoria sottoscrivono lire 100 000 
peri Unita 

Genova 6 gennaio 1991 

Nel 4D anniversario delta scomparsa 
del compagno 

LUIGI SIRI 
la sorella Olga il genero e la nipote 
lo ricordano con tanto allerto a 
quanti lo conobbero e lo stimaro
no In sua memoria sottoscrivono 
per I Unita 
Genova 6 gennaio 1991 

le, alla faccia di censure e li
cenziamenti di direttori di te
state giornalistiche scomodi. 
Per il 34 percento dei telespet
tatori le notizie trasmesse dai 
tg sono «abbastanza» affidabili, 
e sono «motto» affidabili per il 
33 per cento Solo il 25 per 
cento dichiara il proprio scetti
cismo' poco credibili Ma il 
sondaggio mette in luce so
prattutto un paradosso la «sti
ma» nei telegiornali non crolla 
nonostante la percezione del
l'invadenza dei partiti È addi
rittura iH I per cento a credere 
che l'informazione fornita dai 
tg sia «molto» influenzata dai 
partiti politici mentre solo un 
23 per cento dice «poco» Altro 
nodo fondamentale evidenzia
to dal sondaggio il caos che 
regna nei rapporti fra direttori 
del tg e vertici di viale Mazzini 
(il caso Saddam-Rai lo ha solo 
rimarcato una volta di più), 
provoca un'inquietante confu
sione tra le competenze II 20 
per cento non sa chi debba de
cidere sull'opportunità di tra
smettere una notizia, e il 18 per 
cento dice il Governo 
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